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I VENERDÌ 3 DICEMBRE 2021 I IL CITTADINO DI LODI

derno, a quello più classico. Per
piccolissimi e per più grandicelli.

Ad avviare l’attività nel 1965 fu
Angelo Cambielli (mancato pochi
anni fa) insieme alla sua (allora)
futura sposa Carla Cerri. L’inaugu-
razione del negozio, all’epoca bat-
tezzato proprio “Giocattoli-casalin-
ghi Cambielli”, avvenne a fine ago-
sto per la sagra patronale. Quindi,
porte sempre aperte a “Cambielli
Casa” che ben presto divenne
un’istituzione nel Lodigiano per la

mi anni. Da qui la scelta di atten-
dere l’anno nuovo per metter ma-
no ai sanpietrini e portare a ter-
mine l’intervento. 

Pochi metri più avanti è previ-
sta invece la riqualificazione di
piazza Sant’Antonio che, sempre
per non compromettere il com-
mercio natalizio, è stata postici-
pata. 

In questo caso dopo la festa di
Sant’Antonio, che cade ogni anno
il 17 gennaio, in modo da non ro-
vinare neanche la festa rionale
tanto amata. Nello specifico, il
cantiere non prevede soltanto la
sistemazione della pavimenta-
zione, ma anche la posa di nuovi
arredi urbani, piante, luci, dun-
que la creazione di un nuovo stile
per una delle porte di accesso al
centro storico cittadino. n 
Sa. Ga.

Santa Lucia si avvicina e anche
quest’anno Cambielli Casa ha
esposto la cassetta delle lettere,
per recapitare direttamente a San-
ta Lucia tutti i desideri dei bambi-
ni. Un’iniziativa che in città, come
spiegano Andrea e Antonio Cam-
bielli, ha una lunga tradizione lega-
ta proprio all’attività di via Marsa-
la: la casetta porta lettere infatti è
ancora quella realizzata dal loro
papà, inoltre a partire dagli anni
Ottanta, quando Radio Casale Po-
polare “andava forte”, le letterine
più belle arrivate in negozio per
Santa Lucia venivano lette in di-
retta e si teneva una piccola festa.

«Nella cassetta della lettere che
abbiamo esposto i piccoli possono
spedire le loro letterine e imbucare
i loro disegni - spiegano i titolari -
ne sono già arrivate tante».

Storicamente Cambielli Casa,
presente in città fin dal 1965, offre
un intero comparto tutto dedicato
ai giocattoli. Anche chi oggi sfog-
gia i capelli bianchi infatti ricorda
bene i compleanni, le festività e le
tante altre occasioni (compreso
qualche capriccio) passati con i ge-
nitori, con i nonni o con gli zii al
piano superiore fra gli scaffali tut-
tora pieni di giocattoli. Dal più mo-

qualità, la varietà e l’innovazione
dell’offerta che proseguono nel
tempo. Da 35 anni ormai Cambielli
Casa è anche rivenditore ufficiale
Thun. Inoltre è punto vendita uffi-
ciale Swarovski del Lodigiano. n

Andrea e Antonio con la cassetta

PER I PICCOLI Andrea e Antonio pronti ad accogliere desideri e disegni

Letterine di Santa Lucia,
si va da Cambielli Casa

Lavori in corso nel centro di
Casale. In settimana l’ammini-
strazione comunale ha avviato
la sistemazione del porfido in
corrispondenza dei portici all’in-
crocio fra via Cavallotti e piazza
del Popolo, proprio dove la pavi-
mentazione, compromessa, era
stata a suo tempo coperta da un
po’ di bitume. 

Il cantiere occupa una parte
della carreggiata, di conseguenza
in centro è necessario prestare
attenzione. Si tratta di un inter-
vento di manutenzione straordi-
naria.

Dopo le feste di Natale invece
saranno avviati i lavori di riquali-
ficazione della pavimentazione
lungo Largo Casali. Avviare il
cantiere durante le feste avrebbe
messo in difficoltà il commercio,
trattandosi di uno dei percorsi
principali della viabilità locale e
anche di uno dei tratti commer-
cialmente più attrattivi degli ulti-

Alcuni interventi di 

riqualificazione sono stati 

posticipati dopo le feste di 

Natale per non creare 

problemi ai negozianti

CANTIERE Tra via Cavallotti e la piazza

Partiti i lavori in centro
per sistemare il porfido

Problema risolto: il casalino Pierangelo Bossi il prossimo 9 dicembre

riceverà la terza dose. Da oltre 20 giorni infatti il 61enne tentava di prenotare

il booster, ma senza successo. Tutta colpa di un “intoppo” burocratico: l’uomo

infatti aveva fatto la seconda dose fuori dalla regione di residenza, mentre

si trovava in vacanza in Trentino, e in Regione Lombardia la sua seconda

dose di fatto non risultava. Al Ministero invece sì e infatti gli aveva regolar-

mente concesso il green pass. Da qui l’odissea per la prenotazione della terza

dose. «Voglio ringraziare pubblicamente il dottor Salvatore Gioia dell’Asst

che insieme al direttore sanitario e ai suoi collaboratori si è attivato e mi

ha fatto chiamare, gestendo il problema in modo efficiente e professionale,

fino a risolverlo - commenta Bossi -, farò infatti la terza dose il giorno 9

dicembre; desidero però ringraziare anche il Cittadino per la visibilità e lo

spazio dedicato al mio problema», conclude. n

ODISSEA CONCLUSA

Pierangelo Bossi potrà fare la terza dose

ne la raddoppia (raccolta fondi fino
al 15 dicembre 2021, informazioni
sul sito internet della Fondazione).
Nel dettaglio gli Amici della residen-
za sanitaria assistenziale e del cen-
tro diurno di Casalpusterlengo han-
no proposto la creazione di un giar-
dino con fiori e piante per gli spazi
adiacenti alla nuova hall della rsa 
Vittadini. Il giardino consentirà agli
anziani di incontrarsi con le loro fa-
miglie, di godere di momenti ricrea-
tivi di gruppo e di vivere istanti indi-
viduali immersi nella natura per sol-

L’area esterna 
sarà riqualificata,
lo scopo 
principale 
è offrire a utenti 
e operatori 
uno spazio 
all’esterno 
fruibile

di Sara Gambarini

Un’area all’aperto in cui rilassar-
si, socializzare, far festa e conversa-
zione. All’Azienda Speciale dei Ser-
vizi di Casale si è deciso di riqualifi-
care lo spazio esterno compreso fra
le due ali della rsa, per restituire a
casa di riposo e centro diurno un 
giardino da vivere e da condividere.
Un’area verde, a cielo aperto, finora
sotto utilizzata e che si è deciso di
valorizzare. Il progetto denominato
“A piedi nudi nel parco - un giardino
di vita per le persone anziane della
rsa e del cdi” risulta fra quelli appro-
vati dalla Fondazione Comunitaria
della Provincia di Lodi nell’ambito
del bando sociale 2021: rispetto al
costo complessivo dell’opera, pari
a circa 39.600 euro, la Fondazione
ha previsto un contributo di 13.000
euro. Come sempre, nei bandi della
Fondazione, metà della cifra però,
dunque 6.500 euro, deve essere re-
perita preventivamente, tramite 
raccolta fondi, dal proponente; in 
seguito, con il contributo, Fondazio-

Sapori d’autunno
per pranzare
in compagnia

Un pranzo speciale alla casa di riposo e al centro
diurno: a base di “Sapori d’Autunno” e socialità. Giovedì
scorso i residenti della Rsa e gli ospiti del Cdi dell’Azien-
da speciale dei servizi di Casale hanno gustato piatti
dai colori e dai profumi autunnali, riscoprendo il piacere
di pranzare in compagnia. «In un periodo che è ancora
sfidante è bello alleggerirsi con sapori evocativi e stuz-
zicanti - hanno spiegato le educatrici dell’Assc di via
Fleming -, dunque ecco servito un tris di antipasti a base
di sformatino di zucca e speck, strudel alla zucca, zucca
e cipolle caramellate e poi la punta di diamante, polenta
con gorgonzola». Ma non uno zola qualsiasi. «Il gorgon-
zola del Caseificio Angelo Croce di Casale che lo ha 
generosamente donato; se poi si aggiunge che per l’oc-
casione anziani e operatori hanno pranzato insieme,
l’atmosfera di festa viene subito creata». n

EVENTO «Atmosfera di festa»

Il Caseificio Croce ha donato il gorgonzola per il pranzo

lecitare la riabilitazione motoria, 
sensoriale e psicologica. 

«Questo progetto ha risvolti po-
sitivi anche dal punto di vista esteti-
co perché va a riqualificare l’attuale
area esterna - spiega il presidente
dell’Assc Mauro Soldati -, ma lo sco-
po principale è quello di offrire ai 
nostri ospiti, ai nostri operatori, alle
famiglie, uno spazio all’aperto frui-
bile, in cui poter organizzare mo-
menti conviviali, feste, appunta-
menti di socializzazione anche con
le scuole, o dove più semplicemente
rilassarsi, fare quattro chiacchiere;
la nostra struttura ha sempre un po’
sofferto l’assenza di un comparto 
esterno di questo tipo che con que-
ste caratteristiche diviene anche 
uno spazio di collegamento fra la 
rsa, il cdi e il quartiere - precisa Sol-
dati -: la struttura di via Fleming non
deve essere considerata una strut-
tura di periferia, un po’ isolata dalla
città, ma parte integrante di una co-
munità». Così rsa e cdi si aprono a
Casale e Casale si apre a loro. n
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L’INIZIATIVA Lo spazio è stato pensato per gli utenti di Rsa e Centro diurno

Un giardino per gli anziani: 
relax e allegria in mezzo al verde


















